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'Martedì lo sciopero generale dell'industria 

A Napoli i lavoratori 
da tutta la regione 

-', Il concentramento è a piazza Mancini - Cortoo fino a piazza Matteotti dove parlerà Ri-
> naldo Scheda - Migliaia di assemblee in tutte le fabbriche - 15 pullman da Salerno 

Documento del PCI di Caserta 

Contro fa cassa integrazione 
^assemblee davanti alle aziende 

Il coordinamento provinciale elettronica e telecomunicazioni 
della Federazione comunista di Caserta ha emesso un comu­
nicato sulla pesante situazione che ?i è venuta a creare in 
Terra di Lavoro. 

Il documento inizia polemizzando con le affermazioni di 
esponenti della DC elio nel corso della campagna elettorale 
avevano affermato die l'industria del Casertano era in pieno 
boom. A 15 giorni dalle elezioni la situazione è invece la se­
guente: oltre duemila operai a cassa integrazione all'Indesit; 
3.«'K) alla Sit Siemens; 83» alla Face Standard: 1.000 alla GTE. 
In tutto sono quasi .settcmilacinquecento. Entro settembre 
diventeranno — afferma il comunicato — 10.758. 

La cri^L del settore — prosegue il documento — è generata 
non all'adeguamento delle tariffe come si vuol far credere, 
ma alla mancanza di progettazione in termini di produzione 
tecnologicamente più avanzate. 
1 II PCI di Caserta — conclude il documento — chiama tutti 
alla mobilitazione perché vengano rimosse le cause della cassa 
integrazione. Nei prossimi giorni il PCI promuoverà assemblee 
davanti le fabbriche e nelle città per far crescere un movi­
mento di massa adeguato alla gravità della situazione. 

Martedì 1 luglio sciopero 
generale di tutta l'industria: 
i lavoratori dell'intera regio­
ne giungeranno a Napoli per 
la manifestazione e il corteo. 

Il concentramento è a 
piazza Mancini alle ore 9, il 
comizio di chiusura a piaz­
za Matteotti dove parlerà 
Rinaldo Scheda segretario 
confederale. 

Frenetica l'attività delle 
s t rut ture sindacali per la 
preparazione di uno sciope­
ro che si presenta come il 
più importante della stagio­
ne dopo gli attacchi duri 
del padronato e del governo 
insieme. Proprio sulle ulti­
me posizioni del governo 
per esempio c'è da registra­
re il telegramma che la UIL 
provinciale ha inviato alla 
Confederazione nazionale e 
"al PSDI, al PRI e al PSI in 
cui si attaccano i provvedi­
menti proposti fortemente 
punitivi per i lavoratori. 

Alla base dello sciopero di 
martedì il documento del di­
rettivo nazionale unitario in 
cui si riafferma con forza 
che l'unica linea per battere 
l'inflazione è la programma­
zione e che ogni ipotesi di 

attacco alle retribuzioni rea­
li o di svalutazione deve es­
sere fermamente respinta. 
Un no deciso quindi a ogni 
ipotesi di revisione di scala 
mobile. Soprattutto di que­
sto si parla in questi gior­
ni di preparazione in tutte 
le fabbriche della regione. 
A Napoli si è tenuto giove­
dì presso la Camera del La­
voro un attivo delle strut­
ture dì base del sindacalo 
la discussione è stata aper­
ta dalla relazione di Ghe-
gai ed è stata chiusa dal­
l'intervento di Silvano Ri­
di segretario regionale del­
la CGIL. 

Ieri gli edili, i chimici e 
gli alimentaristi hanno di­
scusso in attivi delle loro 
strutture di base mentre as­
semblee si tengono in tutti 
i luoghi di lavoro. 

A Salerno sono già pron­
ti quindici pullmans per la 
partecipazione in massa al­
lo sciopero mentre continua­
no le assemblee in tutte le 
fabbriche. La stessa cosa 
ad Avellino e a Benevento 
dove i lavoratori si prepa­
rano a partecipare allo scio­
pero generale con assem­
blee di fabbriche e di zona. 

Dopo cinque anni di lavoro l'inaugurazione della variante 

Da stasera si può andare a Sorrento 
senza dover passare da Vico Equense 

Milleseicento metri di cui milleciiiquecentosei in galleria — E' costata sette miliardi — Sollievo per 
gli abitanti di Vico e per i turisti — Progetti per escludere dal traffico Castellammare e Meta 

Da domani i turisti che 
vanno a Sorrento possono evi­
tare di imbottigliarsi nell'abi­
tato di Vico Equense. Stase­
ra, infatti, sarà aperta al 
traffico la variante che sca­
valca l'abitato. 

Il nuovo tratto di strada 
realizzato dall'ANAS. lascia la 
statale 145 Sorrentina all'al­
tezza dcllt/ Scraio e vi si ri­
congiunge al vallone di Seia-
no. In tutto sono 1600 metri 
di cui 1500 in galleria. La 
larghezza e di dieci metri e 
mezzo, divisi in due corsie 
di marcia dì 3 metri e 75 
ciascuna, due fasce laterali 
di mezzo metro e due ban­
chine rialzate da un metro 
larghe. 

L'opera che ha richiesto 
185.000 metri cubi di scavi, 
42.000 metri cubi di calce­
struzzi e 1.800 tonnellate di 
armature di ferro, è costata 
sette miliardi di lire ed ha 
richiesto cinque anni di lavo­
ro. essendo cominciati all'ini­
zio del 1975. 

Con l'apertura al traffico 
di questa variante, affermano 
i tecnici dell'ANAS, non si 
abbrevia soltanto il vecchio 
percorso di almeno 800 metri, 
e lo si rende più spedito,.ma 
si restituisce anche la tran­

quillità a Vico Equense. 
Secondo le previsioni 

sembra che neppure il com­
mercio debba risentirne, ora 
che il centro abitato viene e-
vitato da'.la corrente del 
grande traffico. Ciò perchè 
prima non ne traeva vantag­
gio dato che si trattava di un 
traffico che se si fermava era 
solo per gli ingorghi. Oggi. 
invece, in un centro restituito 
alla serenità chi vuole può 
recarsi apposta a visitare e a 
fare acquisti di prodotti tipi 
ci in tutta calma e col piace­
re di una vera passeggiata. 

La variante di Vico Equen­
se è soltanto la prima. Ne 
seguiranno altre per miglio­
rare il traffico lungo la stata­
le Sorrentina. Una Pariante 
mira ad evitare al traffico 
diretto sulla statale 145 di 
attraversare Castellammare, 
l'altra ad evitare di attraver­
sare Meta. 

Nel programma dell'ANAS 
la variante di Castellammare 
dovrebbe diramarsi dallo 
svincolo autostradale, all'al­
tezza della frazione Pioppai-
no. Il tracciato passerebbe a 
monte dell'abitato e del 
complesso nuove terme, ra­
sentare Gragnano e converge­
re, con un ultimo tratto in 

galleria, verso la statale 145 
Del due lotti di questa va­

riante, uno è già appaltato, 
l'altro lo sarà forse entro la 
line dell'anno. L'ANAS pre­
vede di completare l lavori 
entro quattro anni se non vi 
saranno difficoltà. 

Per la variante di Meta di 
Sorrento, invece, è ancora 
tutto in alto mare nel senso 
che alla regione non è stato 
ancora cominciato l'esame 
del progetto. 

Questo tratto di strada. 
tutto in galleria, dovrebbe 
staccarsi dalla statale a Scia­
no e sbucare a monte di 
Piano di Sorrento dove si 
dovrebbe inserire in un trat­
to di strada che il comune di 
Piano sta facendo costruire. 

Quest'ultima è la parte del 
progetto che suscita le mag­
giori perplesità. In ogni caso 
pare proprio che non vi sia 
nulla in comune tra questo 
proget'to e la vecchia idea di 
Gava e Tocchetti di una 
strada a scorrimento veloce a 
mezza costa che avrebbe avu­
to come conseguenza la valo­
rizzazione dei suoli vicini e 
la corsa alla speculazione. In 
questo caso un tale rischio 
non c'è. almeno nei tratti in 
galleria. 

La cerimonia stasera alle 19 

Intitolata ad Adamo 
la sezione di Atripalda 

ATRIPALDA — La sezione comunis ta di Atripalda sa rà 
int i tola ta al compagno Nicola Adamo, il pa r l amen ta re 
comunista scomparso in un incidente s t rada le alcuni 
mesi orsono. 

E' questa la decisione che h a n n o preso i comunist i 
di Atr ipalda per onorare la memor ia di uno dei loro mi­
gliori dir igent i . 

Il compagno Adamo, nonos tan te gli incarichi parla­
men ta r i e quelli di par t i to a livello provinciale e regio­
nale , era r imasto legato alla sezione ed al comune da 
dove aveva cominciato la sua carr iera . Ad Atripalda In­
fatt i il compagno Adamo è s ta to più volte segretario 
della sezione e consigliere comunale . 

La cerimonia dell ' inti tolazione della sezione è 3tata 
fissata per s tasera alle 19. Par tec iperà il compagno An­
tonio Bassolino, segretario regionale e componente della 
direzione nazionale del par t i to , che commemorerà la fi­
gura e l 'opera del compagno Adamo. 

AVELLINO - Da PCI, PSDI e PSI 

Chiesta la convocazione 
del consiglio provinciale 
AVELLINO — L'insediamento 
del nuovo consiglio provin­
ciale non può essere più rin­
viato, giacché i problemi delle 
nostre popolazioni richiedono 
che questo importante organi­
smo elettivo si metta subito 
al lavoro. 

E' questa la richiesta avan­
zata a termini di legge da un 
terzo dei nuovi membri del 
« parlamentino » provinciale. 
Infatti con un ordine del gior­
no firmato da dieci consi­
glieri sette del PCr, 2 del 
PSDI ed 1 del PSI si chiede 
che. senza ricorrere ad ulte­
riori dilazioni (siamo ormai a 
20 giorni dal voto), si fissi 
finalmente la data di convoca­
zione del Consiglio. 

A gestire la norma ammi­
nistrativa e quindi ad avere 
il compito di insediare il nuovo 
consiglio è la passata giunta 
de che come si ricorderà si 
reggeva sull'appoggio dei cani 
sciolti e della destra neofa­
scista (poi in massa entrati 
nelle liste provinciali dello 
scudo crociato). 

Si comprende, perciò, la ra­
gione per cui la giunta uscente 

non si decide ad insediare an­
cora il consiglio: alla DC non 
è ancora riuscita l'operazione 
di convincere socialisti e so­
cialdemocratici ad un esecu­
tivo di centro sinistra unica 
formula che le consentirebbe 
di tornare al governo della 
Provincia, non esistendo alcu­
na possibilità di procedere 
alla rielezione del monocolore. 

Anzi, nel nuovo consiglio 
esiste la possibilità di com­
porre una giunta di sinistra 
(come quella che ha già am­
ministrato nel passato, giac­
ché la sinistra dispone della 
metà dei seggi (oltre ai 7 co­
munisti. 5 socialisti e tre so­
cialdemocratici). 

Riguardo al problema della 
formazione della nuova giunta 
provinciale, come abbiamo 
già scritto, si attendono an­
cora le decisioni dei socialisti 
e dei socialdemocratici men­
tre la Federazione comunista 
con un suo documento, ha reso 
noto il suo impegno a dar 
vita a giunte democratiche di 
sinistra ovunque sia possibile, 
escludendo ogni forma di col­
laborazione con questa DC. 

Da stasera a domani mattina dieci ore no-stop di cinefilia americana 

Cinema, che grande abbuffata! 
Sarà il modo, un po' americano e un po' pagano, di salutare la fine della prima fase di Cinema-
giovani — Un incredibile programma dell'assessorato comunale ai Problemi della gioventù 

L'indimenticabile Mari lyn 

Per una notte iritera le 
immagini si susseguiranno 
alle immagini. Marylin Mon-
roe, la divina, troverà il suo 
posto accanto al rude Char­
les Bronson. Tom e. Jcrry 
annunceranno i tratti deli­
rati ed eterei di Nas'asja 
«Easy Rider» precederan-
Kinsky. Dennis Hoppcr e 
l'indimenticabile moto di 
no le atmosfere nebbiose e 
antiche di « Barry Lindon ». 
Miti vecchi e nuovi si in­
contreranno nell'arco di 
tempo di tuia notte: la vec­
chia Hollyicood di Cary 
Grani acennte al ruspante 
Albertone della commedia 
all'italiana; il mondo dei 
gangster, dell'America anni 
'20 e del charleston, accanto 
a quello tutti luci ed effetti 
specialC dì v< Guerre stella­
ri»; le, atmosfere misterio­
se di Laiorence d'Arabia ac­
canto a quelle imperiose e 
solenni di Toshiro Mifunc. 
Una vera e propria pacchia 
per i numerosi cinefili napo­
letani. 

uTempo immaginario», 
questo il titolo dell'iniziati­
va promossa dall'assessora­
to ai problemi della gioven­
tù, al turismo e. allo spetta­
colo ed al decentramento 
del Comune di Napoli, e cu­
rata dal GI.PI.ESSE (Grup­
po programmazione spetta­
colo), viene a chiudere in 
bellezza il l. ciclo di « Ci-

. nema • giovani », e vuol es­
sere, come ha precisato Ro­
sario Rinaldo del Gì.PI.Esse, 
una sorta di funerale al­
l'americana della prima fa­
se della rassegna a Cinema 
giovani ». 

La serata (ma sarebbe più 
giusto dire la nottata) si 
terrà stasera al cinema Ame­
rica dalle 18 alle 4 di do­
mani mattino il biglietto 
costerà appena mille lire, 
ridotte alla metà per i gio­
vani in possesso della tes­
sera « Cinema Giovani ». 

Tre saranno i film che cu­
ciranno insieme le altre ven­
ticinque sequenze salienti 
tratte da pellicole celebri: 

intorno alle 18 verrà proiet­
tato « Ma papà ti manda 
sola? » di Peter Bodgano-
vidi, con Barbra Streisand 
e Ryan O'Neil. Verso le 23 
circa uno splendido reperto 
di cineteca: « Fury » di Brian 
De Palma, con Kirk Dou­
glas e John Cassavetes. Ver­
so le tre un altro « recupe-

. ro »; « Un mercoledì da leo­
ni» di John Melius, con 
Jan-Michael Vincent e Wil­
liam Katt. 

Le sorprese, però, non so­
rto finite qui. « L'intento è 
quello di ricoinporre tutto 
l'universo cinematografico 
per una notte, o almeno 
quello che la. catena delle 
case di distribuzione fa ar­
rivare nei circuito parteno­
peo », dice Rosario Rinaldo. 
« ma contiamo su un tipo 
di fruizione diverso, di tipo 
televisivo» in altre parole 

. il criterio-guida è quello del 
pulsante elettronico del te­
levisore che consente sem­
pre di cambiare program-

_ma, di avere, per usare un 

termine più tecnico, un tipo 
di fruizione differenziata. 
« A questo proposito abbia­
mo creato altri momenti, 
altri spazi, nei quali lo spet­
tatore potrà muoversi Senza 
però interrompere il discor­
so sul cinema ». 

Di cosa si tratta? Lo spet­
tatore . che riemergerà da 
questa immersione totale 
nella sala buia, per pren­
dere un po' di fiato, avrà 
solo l'imbarazzo della scel 
ta: andare sul terrazzo ad 
ammirare il golfo accompa­
gnato dalle note di un pia­
nista che suonerà esclusi­
vamente musiche da film, 
o fare un giro fra i libri sul 
cinema dell'apposito stand? 
Andare a dare un'occhiata 
ai mimi del «PerJidps» e 
alle toro performance sulla 
figura e la funzione dell'at­
tore, o dare un'occhiata allo 
stand dell'oggetto cinema­
tografico (poster vassoi con 
immagini di attrici, navi 
spaziati-giocattolo), guardar­
si un altro film proiettato 

su due diversi monitor, o 
rifocillarsi alla bouvettc, ap­
positamente allestita, e 
prezzi « politici »? 

Un vero e proprio «full 
contact r. con l'oggetto cine­
ma, dunque. Per una intera 
notte gli spettatori, i parte-
cipanti alla festa, avranno 
modo di dare vita a questa 
« gran bouffe » di « tutto-
quanto-fa-cinema ». 

Ma non si tratta solo di 
un funerale alla New Or­
leans, con musica e balli, 
della prima fase di « Cine­
ma Giovani» perchè l'ini' 
ziativa dell'assessorato, ai 
problemi della gioventù, rU 
prenderà- sicuramente (coni» 
ha assicurato il compagno 
Berardo Impegno, assessora 
ai problemi della gioventù) 
con più vigore e con mag* 
giore esperienza agli inizi 
di ottobre. 

f. d. ITI, 

TACCUINO CULTURALE SCHERMI E RIBALTE 
Che cos'è 
l'architettura 

Deve esseri.- un ingegnere. 
un architetto, o un economi­
sta, un politico, un sociolo­
go l'urbanista del futuro? La 
nuova figura dell'ordinatore 
della pianificazione urbana 
deve avere una formazioni 
specificamente tecnica o de­
ve rispondere a differenti re­
quisiti imposti da una do­
manda sociale più comples­
siva che richieda una pre­
parazione interdisciplinare? 
Questi i temi dibatiuci al con­
vegno « ricerca e didatt ici 
urbanistica nelle Facoltà di 
architettura •> svoltosi nei 
giorni 25 e 26 giugno nella 
Villa Pignateil:. Organizzato 
dalla facoltà di Arcnitcltura 
Ci Napoli, il convegno h.t vi­
sto la presenza di alcuni do 
centi delle università di To 
rino. Milano e Venezia impa­
n ia t i ad apportare un con­
tributo risolutivo al difficile 
problema riguardante i cor­
si di laurea :n urbanistici. 

Da tempo, infatti, nelle cit­
tà di Venezia e di Reggio Ca­
labria erano s i i t i iMìtJiti dei 
corsi di l iurea in Urb.in:>:i-
ca. scissi dalle faco.tà di Ar­
chitettura e di Ingegneri!* 
ma quando i nuovi uro.tniati 
hanno chiesto i'isen :'o»se a-2ii 
albi degli architetti .-.ino .sta 
ti rifiutati. Que.-n ha dr.er 
minato una gra.-e crisi n?l 
settore, e il nu.v.-'ro ne»n 
iscritti ai corsi di !.o::c.. s: 
è ridotto. Ciò jig.i.f:-..* che 
.a facoltà di Arch i le i :r:i non 
si identifica in un corso di 
laurea indipendente da essa? 
F se non si identifica, e per­
ché vede nel corso rii l iurea 
in urbanistica ingcro:ir.t.' e-
sterne che pot renna1*.') com­
promettere la ricci ra speci­
fica? 

Il compito dell'urb.uv.. ; i è 
Infatti, quello di s tab:"r i le 
direttive per una moti idea­
zione -.iol territorio tale da 
garantire ia migliore fruibi­
lità possibile per gli abitanti. 
^ ' conseguenziale. qainJi. che 
molti fattori ccncoirnr.o al­
locazione di un piano rogo 
Ihtorc; da quello economico 

a quello antropologico in ge­
nerale. da quello tecnico a 
quello gestionale. Il via ai 
lavori l'ha dato il preside 
della facoltà di Architettura 
di Napoli, professor Siola, n 
quale, sottolineando come in 
questo momento sia elevata 
la demanda sociale che vie­
ne all 'urbanista per un mi­
gliore assetto delle nostre 
città e dei nostri territori. 
ha affermato che mai come 
ora è avvertita la necessità 
di migliorare le nostre con­
dizioni abitative e la quali­
tà della vita. 

«Tuttavia — sostiene i1 

professor D"Ambros.o — oggi 
ci troviamo di fronte a diii-
le conflittualità tra pollile.* 
e tecnocrazia; ma non è pen­
sabile che un tecnico veglisi 
espropriare il potere politico. 
Nelle università dovrebbe esi­
stere neutralità politica: i'i-
deazione di un piano regola­
tore dovrebbe porsi in que­
st'ottica ». E suggerisce la 
formazione di nuove discipli­
ne a sostegno dell'urban.»*: 
ca. Il professor Secchi dei 
l'università di Milano so-
siene invece che il problc.-ia 
dei corsi di urbanistica non 
è quello della mcompletezz'.. 
ma dei cambiamenti. -< ì\an 
si t rat ta di aggiungere altre 
materie, ma di riflettere e 
defkvre. Nei "60 l'urba/ìi^tlci 
sentiva la necessità del rap­
porto con io storico, con IV-
conomista. col sociologo; o.'si 
invece tende a sotlci.r.c.ire 
lo statuto scienti:":ro sella 
propria area di r i ceva : ma 
d'altra parte, l'urban.-ia h i 
una sua prooria rico.ir..-o-
bilità che deve essere fc»-jre.--
sa dallo statuto scientifico. 

« La ricerca deve essere fi­
nalizzata alla didattica, che a 
sua volta deve essere finaliz­
zata alla domanda sociale. 
prima sotto l'asDetto delio 
sbocco occuDazionale (e' per 
far ciò occorre fornire alla 
società nrofessionisti compe­
tenti) e DOÌ chiarire i rappor­
ti tra governo e gestione del 
territorio da una parte, e ri­
cerca scientifica dall'altra 
(il che vuol dire chiarire il 
concetto della interdisciplina-
rità) ». ha detto il professor 
Vittorini. 

Anche all'informatica, se­
condo Vittorini, si annette 

troppa importanza. « In pas­
sato si è identificata l'urba­
nistica non il disegno urba­
no. oggi la si confonde con la 
statistica ». Uno dei proble­
mi, infatti, che solleva l'mter-
disciplinarità. come è stato 
notato nel corso del dibatti­
to, è proprio quello di genera­
re delle confusioni. « L'inter-
disciplinarità è at t inta sem­
pre a livelli minimi, mai a 
quelli massimi di altre di­
scipline. ha affermato il pro­
fessor Gabrielli, il auale. sul­
la base dell'esperienza avuta 
a Venezia sostiene oggi che un 
corso di laurea in urbanistica 
non debba più esistere: con­
trariamente a quanto invece 
sostiene il professor Belli, se­
condo il quale oggi la situa­
zione è matura per l'istitu­
zione di un corso di laurea 
in urbanistica, che però riven­
dichi la continuità con la fa­
coltà di Architettura. 

Dal canto »uo. il professor 
De Fusco ha sottolineato la 
nrce.-j>r.à di chiamare in cau-
:>a !a matrice s>-*mio!ogica. e 
analizzare li rapporto tra ar­
chitettura e m.-asaggio con 1' 
urbanistica e il codice al fine 
di individuare i nessi tra ar­
chitettura e urbanistica. «So­
no all'oppo.-.to di tutte queste 
dotte aifeimazioni ». ha detto 
il pron.-.-ur Giuseppe Simo­
na. :I quale, peraltro, non era 
d'accordo nemmeno con il 
professor De Seta quando. 
in occasione dcìl'inaugurazio-
ne della sua mostra «Cin-
quant 'anni di architet tura» 
che è in cor^o nel"..» restaura­
ta chiesa della Pietrasanta. 
questi oehneava la sua com­
plessa figura di studioso e di 
architetto. 

«L 'archi te t to è fondamen­
talmente un artista che ri­
cerca delle forze spaziali, e 
la sua ricerca è direttamente 
legata allo studio cieli'archi­
tettura. Gli studenti hanno 
bisogno di nozioni ad alto li­
vello; il corso di laurea in ur­
banistica non dà questo livel­
lo ». Contraddittorio, dunque, 
i pareri desìi esperti. Tutto 
è ancora problematico e in­
certo. ma le discussioni di 
oggi possono aiutare a trova­
re delle formulazioni organiz­
zative di questo problema. 

Maria Roccasalva 

VI SEGNALIAMO 
« Qualcuno volò sul nido del cuculo • (Alle Ginestre) 
« Tempo immaginar io» (America) 

TEATRI 
DELLE PALME 

Ore 21 concerto a tre voci con 
Peppino Gagliardi. 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(Nuova Sede tato Palasport • 
Te!. 760 .03 .33) 
Allo Stadio S. Paolo domenìce 
6 luglio, ore 21 partenza del 
CsnTagiro '80 . Organizzato dal 
Teatro Tenda e da Vittorio Sal-
vsttr. con Roberto Benigni. Anna 
Oxa, Adriano Pappalardo. 

ARCI V ILLAGGIO VE5UVIO 
• Rassegna 7. Giugno Popolare 
Vesuviano ». 

POMPEI TEATRO 
Gr2r.de spena-colo d" balletti 
o.-a 2 ì . 

STADIO S. PAOLO 
Gio.adi 3 Lugi.o ore 21.30 
Edjerdo Bennato in Concerie 
P=s*o unico lire 2 .500. Orga­
nizzazione Arcipiesse. P.-eve l i l ­
la Te3lro Tenda Pirter.ope 
fro-!a Palasport. ARCI, via Pal­
adino discoteca A->-!.•< C -> com­
plesso Kcr.-edy Camaldcli. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO 

RiOCSO 
EMSASSY (V.lo P. De Mura, 19 

Tel. 377 .046 ) 
Chiuso 

M A X I M U M (Vìa A . Gramsci, 19 
Tel. 6 t 2 . 1 1 4 ) 
Gli anni stranenti , con F. Tra­
versa - DR 

MICRO ( V i * del Chiostro - Tel. 
320.S70) 
I l dittatore dello sialo libero di 
Banana*, cor. W . Alien - C 

NO R I N O SPAZIO 
Rassegna Cinema Fantastico Tea­
tro Comico: « I l dottor Moreau» 
(Fantascienza 1977) 18,30-23. 

RITZ D'ESSAI (Tel . 218 .510) 
Maratoneta, con D. Hollman • G 

SPOT 
Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABACIR (Via Paislello Claudi* • 

Tel. 377 .057 ) 
Lenny, con D. Hollman • DR 
( V M 18) 

ACACIA (Tel . 370 .871 ) 
Alfred» Alfredo, con D. Hoff-
man - SA 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • 
Tel. 406 .375 ) 
L'ultima corvè, con J. Nichol-
son - DR ( V M 14) 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 
Tel. 683 .128 ) 
La donna della domenica, con 
M. Mcstroianni - G ( V M 14) 

ARISTON (Tel . 377 .352 ) 
- Mezzogiorno e mezzo dì fuoco, 
• con G. Wilder - SA 
ARLECCHINO (Tel . 416 .731 ) 

I ragazzi del coro, con C. Djr -
ning - A 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao­
sta • Tel. 415 .361 ) 
Macabro, con L. Bava - H 

CORSO (Corso Meridionale • Te­
lefono 339 .911 ) 
La prstora, con E. Fenech • C 
( V M 13) 

DELLE PALME (Vìcolo Vetreria • 
Tel. 418 .134 ) 
Vedi Teatri 

EMPIRE (Via P. Giordani • Tele­
fono 631 .900 ) 
Pane e cioccolata, con N. Man­
fredi - DR 

EXCELSIOR (Via Milano • T e l » 
fono 268 .479 ) 
Bluff, con A. Ceientano - C 

F I A M M A (Via C Poerio, 4 * • 
Tel. 41C.9BS) 

Fuga di mezzanotte, - con B. 
Davis - DR 

FILANGIERI (Via f i lanj ieri . 4 • 
Tal . 417 .437 ) 
007 l'uomo dalla pistola d'oro, 
con C. Moore - A 

F IORENTINI (Via R. Bracco, » . 
Tel . 310 .483) 
A muso duro, con C. Bronson -
DR 

METROPOLITAN (Via Chiaia . 
Tel . 418 .880 ) 
Quella sporca dozxina, con L. 
Marvin - A ( V M 14) 

PLAZA (Via Kerbafcer, 2 • Tele­
fono 370 .519) 
La pantera rosa • A 

ROXY (Tel. 343.149} 
Agente 007 l'uomo dalle pistole 
d'oro, con A. Moore * A 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 6 9 
Tel. 415 .572) 
Horror show - DR 

TITANUS (Corso Novara. 3 7 - Te­
lefono 268 .122 ) 
La clinica delle supersexy 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta • Telefo­
no 619 .923) 
L'emigrante, con A. Ceientano -
S 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi­
tato - Tel. 616 .303) 
Qualcuno volò sul nido del cucu­
lo, con J. Nicholson • DR 

ADRIANO (Tel. 313 .005) 
Rust Never Sleeps, con N. Young 

AMERICA (Via Tito Angriini. 2 -
Tel. 248 .982) 
Cinema giovani presenta Tempo 
immaginario, •_:.-.: notte a cine­
ma 10 ore di cinema non stop 
dalle ore 18 in poi. 

I programmi 

di Napoli 58 

ORE 16: Film: 17,30: L'altra musica, rubrica a cura di 
M. Carola e D. Pironti; 18: Ultime notizie; 18.10: Film 
(1. tempo); 18.50: Ultime notizie; 19: Film (2. tempo); 
19,40: Uno contro uno: vizi e virtù private di uomini 
pubblici; 20.15: TG-se.rc; 20.45: Film; 22,15: Play-1ime; 
22,30: Dibattito sul fatto del giorno; 23,30: Anteprima; 
23,40: TO-sera (replica). 

AMEDEO (Via Matracci, 69 • 
Tel. 680.266) 
Dieci, con D. Moore - SA 

ARCOBALENO (Tel. 3 7 7 . 5 8 3 } ' 
Non pervenuto 

ARGO (Via A. Poerio, 4 • Tele­
tono 224.7C4) 
Le porno killer* 

ASTRA (Tel . 206 .470) 
Scusi lei è normale?, con A . M . 
Rizzoli - C ( V M 18) 

A V I O N (Viale degli Astronauti -
Tel. 7 4 1 3 2 . 6 4 ) 
Ripose 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Tele­
fono 619 .280 ) 
Superapina a Milano 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel 341 .222) 

" Super rapina a Milano 
BERNINI (Via Bernini, 113 - Te-

fono 377 .109) 
: Chiusura estive 

CASANOVA (Corso Garibaldi • 
Tef. 200 .441) 
Eros love 

CORALLO (Piazza G. B. Vico • 
Tel. 444.800) 
Profondo rosso, con D. Henv 
mings - G ( V M 14) 

D IANA (Via U Giordano • Tele­
fono 377 .527) 

Qua la mano, con A. Ce!entano-
E. Montesano - SA 

EDEN {Vi* G. SaafeJtoa • Tele­
fono 322 .774) 
Eros fove 

EUROPA (Vìa Nicola Rocco, 49 -
Tel. 293 .423) 
Chiusura estiva 

GLORIA • A • (Via Arenacda. 250 
Tel. 291 .309 ) 
Zombi olocausto, con I . McCuI-
loch - DR ( V M 18) 

GLORIA « B » (TeL 291 .309) 
Chiusura estiva 

LUX (Via Nicotcra, 7 • Telef. 
414 .823 ) 
Per qualche dollaro in piò, coi 
C Easrwood • A 

M I G N O N "(Via Armando Diaz . 
Tel. 324.S93) 

Le pomo killer* 
TRIPOLI (TeL 754.05.82) 

Bruca Lee il campione 

MAESTOSO (Via Menechinl, 24 
Tel. 7523442) -

Quella superporno di mia figlia 
I l vizietto, con U. Tognazzi - 5A 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Tel. 310 .062) 

Ciao •••«erica, R. De Niro - SA 
PIERROI (Via Provinciale Otta­

viano • Tel. 75 .67.802) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven­
tura - DR " 

POSILLIPO (Via Posillio 66 
Tel. 76 .94 .741) 

Tess, di R. Polanski • DR 

QUADRIFOGLIO (Via Cavallefflori 
Tel. 616925) 

Un poliziotto scomodo • DR 
VALENTINO (Tel. 7S7.S5.5B) 

I l pianeta delle scimmie, con C. 
Heston - A 

VITTORIA (Via Pisciceli!, B • Te­
lefono 377.937) 
Café express, con N. Manfredi -

CINEMA MATERDEI (Calato Pen-
tanelle, 2 ) 
Cinque matti vanno in guerra, 
con i Cha-Iots - C 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (Tel . 685 .444) , 

17-21: Monterey pop - M; 19-
22.30: La bestia, di W . Bo-
rowczyk - SA ( V M 18) 

LA PERLA (Tel . 7S0.17.12) 
Gli amici del drafo, con J. Kel­
ly - A 

Ital'ro-Urss ore 18.30. Nell'am­
bito della rassegna « Incontro 
con il cinema sovietico > sarà 
proiettato il film < Scelta del­
l'obiettivo » di Talankin. 

Luca Canali 
Il sorriso di Giulia 

« Nulla di quanto ha scritto finora mi sembra fosse toc­
calo dall'aia della perfezione e della necessità espressiva 
come // sorriso di Giulia. Ouesto smilzo libro di prosa 
e da ricordare, e per rfioito, credo ». 

ENZO SICILIANO, Corriere della sera 

• Lo siilo i i i Car..i'.: e <:: :..>::::a!c ;jgl:o classico *. 

PAOLO MILANO, L.Espresso 

• ... questo bel libro, a metà strada tra narrazione auto­
biografica e confessione generazionale... ». 

GIOVANNI RABONI. Tuttolibrì 

• ... Luca (\i:\i!t ha ««.r!::»» :::i capolavoro. 7.' sorriso ili G'/K/M 
ì- uno i'i o.••.ci romanzi ».!:i- non solo ci concilianti con ls 
ic;:cratura. ma ci tanno desiderare dì a\crnc tanta. dello 
««toso valore... ». 

CIUSLITI. HONURA. A:;e<:trr 

Editori Riuniti 
ir 
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